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Quanto segue, fino a quando non saranno disponibili dei diodi “ideali”, cioè con tensione di soglia zero, è per ora solamente un esperimento ideale. La tensione di rumore ai capi di un resistore R alla temperatura assoluta T (rumore Johnson), conseguenza dell'agitazione termica dei portatori di carica nel conduttore di resistenza R, è:

                                            Veff = sqr(4KTRΔf), 

dove K = 1,38 · 10-23 J/°K = 1,38 · 10-23 W/Hz°K è la costamte di Boltzmann e Δf è la larghezza di banda del sistema che tratta la tensione di rumore. 

Immaginiamo ora di disporre di un ponte di Wien con diodi ideali, che “conduca” da sinistra verso destra, IR in figura 1, e di collegare ad esso due resistori R1 e R2 come in figura. 
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Figura 1. Il ponte di Wien ideale IR conduce da sinistra verso destra e non viceversa.

Se i due resistori R1 e R2 sono alloggiati in due contenitori adiabatici e sono  inizialmente alla stessa temperatura T, ogni volta che in una fluttuazione il valore assoluto della la tensione di rumore V1 ai capi di R1 supera in ampiezza il valore assoluto della tensione di rumore V2 che nello stesso istante viene generata ai capi di R2, e questo accadrà statisticamente assai di frequente, scorrerà una corrente da R1 verso R2, limitata dal valore di R1 + R2. Il resistore R2 si scalderà. Indichiamo con T’ la nuova temperatura di R2. Il processo continua fino all’equilibrio che si realizza quando la condizione  |V1| > |V2| non è più rispettata. Si è realizzato un trasferimento spontaneo di energia da un corpo ad una temperatura T ad uno a temperatura T’ > T.  

Il calcolo di quanto R2 si possa scaldare è perfettamente possibile, ma per ora ci accontentiamo di esporre una situazione di principio. Nel caso in cui non vi siano errori in quanto precede, si ha una dimostrazione del fatto che il secondo principio della termodinamica può essere violato. Rivolgiamo quindi una domanda ai gentili lettori: c’è qualcosa che non va? Dove è l’errore? Il secondo principio della termodinamica è davvero così robusto e inviolabile come è normalmente considerato?
